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RIVALTA - È finita con un’ordinanza di archivia-
zione la vicenda, iniziata nel giugno dello scorso 
anno, che contrappose il sindaco Mauro Marinari a 
Ugo Merlo. Fu infatti in quel periodo che  il cittadino 
rivaltese inoltrò all’Asl di competenza e al Comune la 
domanda di permesso per la rimozione dell’amianto 
dal proprio tetto, da eseguirsi personalmente secondo 
le indicazioni della Regione.

L’opera iniziata secondo quanto prescrive la legge 
fu però bloccata il giorno dopo da un’ordinanza ver-
bale del sindaco. Da allora la vicenda si è trascinata 
fra una paventata multa di 2500 euro e un’ordinanza 
dell’ufficio tecnico comunale che annullava il per-
messo di rimuovere l’amianto, fra partenze e rinvii, 
fra denunce alla procura della repubblica e controlli 
effettuati dai nas del pubblico ministero Raffaele 
Guariniello, fino al maggio scorso, quando il tribu-
nale amministrativo regionale considerò illegittima 
l’ordinanza del sindaco. 

A questo punto Merlo, considerando eccessivo l’uso 
di mezzi e risorse pubbliche fatto dal sindaco rivaltese 
e sentendosi perseguitato e danneggiato, presentò nei 
confronti di Marinari un esposto alla cui archiviazione 
chiesta dal pubblico ministero nel novembre scorso 
il combattivo cittadino si oppose a dicembre. Il caso 
passò così alla sezione dei giudici per le indagini pre-
liminari del tribunale del capoluogo che, udite le due 
parti il 26 marzo di quest’anno, la settimana scorsa ha 

messo finalmente la parola “fine” alla vicenda, con-
dividendo integralmente la richiesta di archiviazione 
precedentemente presentata dal pubblico ministero, e 
specificando fra l’altro che «È palese che l’operato del 
sindaco e dell’autorità pubblica era diretto a tutelare 
e a tranquillizzare la collettività», e che «Controllare 
sistematicamente l’avanzamento lavori non aveva 
avuto lo scopo di danneggiare lo stesso Merlo, ma 
quello di evitare il diffondersi del panico». 

L’archiviazione del giudice per le indagini pre-
liminari dopo quella del pubblico ministero è stata 
accolta con soddisfazione dal sindaco rivaltese: «Si 
è dimostrato che la mia unica preoccupazione era la 
tutela della salute pubblica e l’interesse generale, 
alla luce del grande allarme suscitato nei numerosi 
residenti dall’operazione del signor Merlo, ed è stata 
pienamente riconosciuta la mia buona fede». Per il 
futuro, aggiunge Marinari, c’è la speranza di non tro-
varsi più in simili situazioni «Per avere la necessaria 
serenità per affrontare i tanti problemi di Rivalta che 
attendono soluzioni».

Comprensibilmente meno soddisfatto è Ugo Merlo, 
che ha accolto «Con rammarico l’esito della vicenda, 
anche se sono certo che non sia una vera vittoria 
per il sindaco, ma solo un’archiviazione decisa no-
nostante il Tar ci avesse dato ragione. La mia idea 
è comunque non demordere ma andare avanti, per 
quanto possibile».

Querelle tra Marinari e Merlo: richiesta l’archiviazione

GRUGLIASCO - Uno sciopero del 
turismo per il turismo quello realizzato 
davanti al centro commerciale Le Gru 
venerdì, a sostegno del rinnovo del 
contratto, vertenza che in Italia riguarda 
un milione di lavoratori. L’obbiettivo 
dovrebbe tornare a essere quello di 
fare sintesi per puntare al rilancio di 
un settore  centrale per  lo sviluppo del 
Paese e per rivolgersi con una voce sola 
alla politica, chiamata alla vigilia di 
Expo 2015 a investire e scommettere 
sul turismo.

Indetto dalla Filcams Cgil nazionale, 
Fisascat Cisl e Uiltucs Uil, lo sciopero 
ha visto aderire con successo lavoratrici 
e  lavoratori dei fast food, della ristora-
zione commerciale, degli alberghi, dei 
tour operator e delle agenzie di viaggio 
che il 16 maggio hanno partecipato alle 
molteplici e riuscite iniziative territoria-
li. «Finalmente la nostra mobilitazione 
ha avuto l’attenzione mediatica che 
meritava - afferma Abdelaziz Ez Zaaf 
- Finalmente è stata data voce a chi 
opera in un settore strategico come il 
turismo».

Le vertenze aperte con Fipe, Confin-
dustria e Confesercenti sono difficili e 
con ogni probabilità saranno necessari 
nuovi momenti di mobilitazione, ma 

dopo la giornata di venerdì è impossi-
bile, dicono i rappresentanti sindacali 
organizzatori,  non essere ottimisti. 
Erano stati proprio loro che, a un anno 
dalla scadenza del contratto nazionale 
del turismo sottoscritto con le diverse 
associazioni imprenditoriali, avevano 
espresso grande preoccupazione per 
la situazione in cui versano le relazioni 
sindacali, infatti l’unico risultato posi-
tivo ottenuto fino a ora è stato la sigla 
dell’accordo di rinnovo con Federalber-

ghi e Faita. «Abbiamo assistito in questo 
periodo ad atteggiamenti inaccettabili 
delle controparti che hanno oscillato fra 
la strumentale politica della dilazione 
dei tempi e quella, ancor più devastante, 
delle disdette unilaterali - affermano - 
La scomposizione del fronte dei datori 
di lavoro ha solo generato confusione 
e preoccupazione fra gli addetti e ag-
gravato l’incidenza degli effetti della 
crisi economica che, sia da parte delle 
imprese sia dei lavoratori, avrebbero 

avuto bisogno al contrario di soluzioni 
responsabili e tempestive».

Una braccio di ferro necessario 
perché Filcams, Fisascat e Uiltucs riten-
gono infatti scorretti nella forma e nella 
sostanza azioni e comportamenti messi 
in campo da Fipe, Confesercenti, Fiavet 
e Confindustria, diversi nell’intensità 
e durezza,  «Ma tutti accomunati dalla 
svalorizzazione dell’importanza delle 
relazioni sindacali e del ruolo della 
contrattazione  collettiva. Disdettare 
gli accordi, non dare avvio ai nego-
ziati, farli fallire all’ultimo momento, 
promuovere improvvisate “sante al-
leanze” fra forze imprenditoriali sono 
tutti atteggiamenti che hanno un solo 
comune denominatore: non rinnovare 
i contratti». Loro invece voglio dare 
un’accelerazione ai tavoli delle trat-
tative. L’Expo 2015 è da preparare fin 
d’oggi e il turismo diffuso è il miglior 
biglietto da visita. L’auspicio è che 
si proceda celermente in questa fase 
al rinnovo dei contratti nazionali di 
lavoro recuperando il tempo perduto. 
Invito rivolto ai dipendenti delle im-
prese aderenti a tutte le associazioni di 
categoria, Fipe, Fiavet, Confesercenti 
e Confindustria, che non hanno ancora 
favorito nella forma e nella sostanza il 
rinnovo dei rispettivi contratti collettivi 
di lavoro.

di eva monti

ORBASSANO - Sono stati premiati con un viag-
gio premio a Palermo che è cominciato domenica 
e si concluderà domani i tre studenti dell’istituto 
superiore Sraffa, vincitori del concorso “Cultura 
della legalità e dell’uso responsabile del denaro”, 
promosso dall’Osservatorio sull’usura del consi-
glio regionale piemontese. Alessia Prete, Giulia 
Donvito e Umberto De Chiara in questi giorni sono 
ospiti di Libera, che sta mostrando loro le tante 
attività partire in questi anni sui terreni confiscati 
alla mafia, con alcune soste anche nei luoghi sim-
bolo della lotta alla malavita organizzata, come via 
D’Amelio, l’albero di Falcone e il memoriale di 
Portella della Ginestra. Ad accompagnare i ragazzi 
è la professoressa Iolanda Circosta, che ha curato 
la loro preparazione e ha partecipato emozionata 
alla premiazione degli alunni, avvenuta il 9 maggio 
al Salone dellibro di Torino.

Gli studenti dovevano svolgere un tema o realiz-
zare un prodotto multimediale sul gioco d’azzardo, 
con particolare riferimento alla legalità, ovvero 
come le mafie si inseriscono nel sistema del gioco 
d’azzardo, alla famiglia, sule problematiche 
vissute dai familiari dei giocatori, alla salute, con 
lo sviluppo di forme di dipendenza e relativi sen-
timenti di impotenza, colpa, ansia, depressione e 
rischio di suicidio, e all’economia, con il pericolo 
del ricorso all’indebitamento con privati, banche e 
finanziarie. Un tema che riguarda da vicino anche le 
scuole superiori, cui il concorso era rivolo, poiché 
un numero sempre più rilevante di persone, anche 
studenti, si lasciano tentare dal gioco d’azzardo, 
irretiti da facili quanto improbabili guadagno. Un 
fenomeno che la crisi ha contribuito ad accresce-
re, proprio per la speranza dei molti che tentano 
la fortuna di sistemare i propri guai finanziari in 
un solo colpo, finendo invece con l’aggravare la 
propria situazione, soprattutto quando il gioco 
diventa patologia.

u Sraffa, viaggio premio

RIVALTA - Il Comune ha bisogno di rimettere 
in sesto l’archivio della biblioteca e quello dell’uf-
ficio anagrafe, e ha deciso di partecipare al bando 
dell’agenzia Piemonte lavoro per ottenere fondi da 
utilizzare per retribuire i cittadini svantaggiati che 
se ne occuperanno. Intanto ha già trovato i soggetti 
che dovranno materialmente effettuare i lavori. In 
particolare, il Comune ha bisogno di qualcuno che 
effettui le scansioni delle documentazioni cartacee 
del 2009, 2010 e 2011 presenti nell’ufficio ana-
grafe, per la creazione di una banca dati digitale a 
parziale sostituzione di quella cartacea, e necessita 
di altri lavoratori che si occupino di riversare i dati 
relativi ai libri posseduti dalle biblioteche comunali 
negli archivi del Servizio bibliotecario nazionale. A 
occuparsi dei due progetti sarà il consorzio Coesa 
di Pinerolo.

I progetti di pubblica utilità saranno affidati dalla 
Coesa a donne disoccupate da almeno un anno e 
fino a un massimo di 18 mesi iscritte al centro per 
l’impiego, oppure cittadini tra i 30 e i 35 anni con 
le stesse caratteristiche o lavoratori con più di 50 
anni. Le persone che si occuperanno del progetto 
saranno selezionate dal centro per l’impiego tra i di-
soccupati iscritti che non godano di ammortizzatori 
sociali. A lavorare nell’ufficio anagrafe, 20 ore la 
settimana per 25 settimane, sarà un solo lavoratore, 
così come per le attività da svolgere in biblioteca. 
L’80 per cento dei costi di ciascun progetto sarà 
coperto dall’agenzia Piemonte lavoro, mentre il 
restante 20 per cento sarà a carico del Comune.

u Archivio biblioteca

ORBASSANO - Una colonna di fumo nero e 
denso e un odore acre di gomma bruciata, ma 
non erano solo pneumatici. A Orbassano, stra-
da dei Fraschei congiunge la strada provinciale 
per Piossasco con via Volvera, fra le villette in-
tervallate da piccoli condomini e i campi aperti. 
È su uno dei tanti viottoli sterrati che tagliano 
i prati come un’enorme scacchiera che sabato 
scorso sono arrivati i vigili del fuoco volontari 
di Rivalta, preceduti dalla polizia locale, per 
scoprire che ai confini fra terra ed erba stavano 
bruciando masserizie varie, materassi e coper-
toni usati, ma anche vecchie lastre ondulate di 
eternit, usate nel passato come copertura per 
pollai, gabbiotti e tettoie e a quel punto diven-
tato un ammasso di spezzoni, alcuni di pochi 
centimetri, altri grandi anche tre metri.

Perciò, indossati gli autoprotettori, i pom-
pieri volontari rivaltesi hanno spento il fuoco 
e “smassato” il mucchio di cenere, per poi 
dedicarsi, con il personale della locale polizia 
coinvolto nell’azione, alla necessaria deconta-
minazione personale ponendosi completamen-
te vestiti sotto un rudimentale doccia costruita 
con una manichetta e una scala.  Alla fine, men-
tre vestiti asciutti prendevano il posto degli in-
dumenti fradici, tutto l’equipaggiamento usato 
nell’intervento veniva poi conferito in sacchi di 
plastica che, sigillati, prendevano la strada del 
comando di corso Regina Margherita a Torino, 
per la necessaria igienizzazione. 

Alle 21, a testimoniare l’accaduto, restava 
sulle ceneri ormai spente solo l’ampio telo ri-
chiesto dall’Arpa che, arrivata sul posto, aveva 
dato inizio alla procedura d’obbligo per la 
bonifica e la messa in sicurezza della zona con-
frontandosi con il dirigente dell’ufficio tecnico 
comunale e il sindaco, presenti in via Fraschei 
per seguire il dipanarsi dell’evento.

u Fiamme tra i campi

Chiesto il rinnovo di un contratto che riguarda un milione di lavoratori
Sciopero del turismo davanti alle Gru

ORBASSANO - Il laboratorio di emodinamica 
dell’ospedale San Luigi trova una sponda anche nel 
candidato alle elezioni regionali Michele Colaci, in 
lista con i Moderati, che promette battaglia per evitare 
il declassamento del reparto o il suo accorpamento 
con l’ospedale di Rivoli: «Pazienti, medici e cittadini 
hanno raccolto decine di migliaia di firme per salvare 
la sede del San Luigi, ma finora lo spettro di chiusura 
non è stato ancora allontanato. Il risparmio non si 
attua sulla salute dei cittadini: i due reparti devono 
continuare a esistere. Per ottimizzare le risorse si 
potrebbe invece unificare la gestione dei due servizi 
e anche i progetti di investimenti e programmazione 
economica. In questo modo si continuerebbero a sal-
vare vite senza ripercussioni sulle liste di attesa e sui 
tempi di intervento». Secondo il segretario provinciale 
dei Moderati con la chiusura del servizio al San Luigi 
il tasso di mortalità non potrebbe che aumentare: 
«Riversare su un reparto che già lavora a massimo 
regime anche i pazienti del San Luigi provocherebbe 
un inevitabile sovraffollamento».

Nel frattempo si registra un cambio della guardia 
nell’Anaao Assomed, sindacato dei medici dirigenti 
che nei mesi scorsi era salita alla ribalta proprio per 
la dura lotta contro le decisioni della giunta regionale 
in merito al riordino degli ospedali, lottando in prima 
fila anche per evitare la chiusura dell’emodinamica 
del San Luigi. Il settimo congresso regionale che si 
è svolto nei mesi scorsi ha portato all’elezione del 
nuovo segretario, Mario Vitale, chirurgo dell’ospe-
dale di Vercelli. La nuova segreteria sarà affiancata 
dall’attività di Anaao giovani, costola del sindacato 
che si rivolge proprio ai giovani medici. «Il periodo 
che stiamo attraversando è particolarmente difficile 
per la sanità italiana e il Piemonte non fa eccezione. 
I lavoratori del sistema sanitario nazionale sono 
chiamati a svolgere un’attività lavorativa sempre più 
onerosa, con carenza di mezzi e personale. La nostra 
associazione sarà sempre in prima linea nella difesa 
dei loro diritti e di quelli dei malati, opponendosi a 
ogni tentativo di penalizzare la sanità pubblica».

BRUINO - Ci sono ancora pochi posti disponibili 
per chi vuole partecipare al concorso Miss e Mister 
Motocelebration, ideato dall’associazione Motoclub 
Lupi da Branco e inserito nell’ambito del famoso 
motoraduno omonimo.

Concorso e raduno si tengono questo fine settimana, 
nel consueto piazzale delle scuole. Si parte giovedì con 
la serata a ingresso gratuito dalle 18. In programma 
musica country-biker in collaborazione con la Dolce 
vita club, alle 20 inizio serata country con musica a 
cura del dj Jeff Brandle, intrattenimento con i mitici 
Mammuth.

Venerdì ingresso gratuito dalle 18, per la serata rock 
e la sfilata del concorso Miss e Mister Motocelebra-

tion, e poi acrobazie con l’Action Trial Team alle 19, 
girls image, cabaret, body painting, artisti di strada a 
ruota libera. Inoltre, aerografie e body painting con 
Davide Morero. Alle 20 inizio sfilata e selezione del 
secondo concorso Miss e Mister Motocelebration, alle 
22 Marco Roagna “Mp3” rock blues band.

Sabato, ancora ingresso gratuito, apertura cancelli 
alle 9. nel corso della giornata bike show contest, artisti 
di strada, music live rock, sfilata e finalissima Miss 
e Mister Motocelebration, premiazioni gruppi biker, 
cabaret, burlesque, girls image, l’Action Trial Team, 
body painting e molto altro. Per informazioni: www.
motoclublupidabranco.it. Per partecipare al concorso 
di bellezza: motoclublupidabranco@tiscali.it.

BEINASCO - Prosegue il pro-
getto di videosorveglianza varato 
dall’amministrazione comunale, 
che a pieno regime dovrebbe inte-
ressare 24 punti della città su cui 
veglieranno 72 occhi elettronici. 
L’ultima tappa del tour della si-
curezza ha riguardato l’area dei 
giardini pubblici di strada Torino 
a Fornaci, in particolare il punto in 
cui è collocata l’isola ecologica nei 
pressi della farmacia, dove adesso 
sono in funzione tre telecamere. 
«Intervento particolarmente ur-
gente, dal momento che in meno di 
un anno si erano verificati già due 
incendi - sottolinea l’assessore ai 
lavori pubblici Antonino Gannu-
scio - Un doppio atto vandalico 
costato alle casse del Comune oltre 
20mila euro». A ruota seguiranno 
altri interventi analoghi in piazza 
Alfieri, dove sarà potenziato il 
servizio svolto da due telecamere 
di vecchia generazione e in viale 
Cavour per tenere sotto controllo 
l’accesso al centro storico. Per 
quanto riguarda queste ultime due 
collocazioni sono già stati richiesti 
i preventivi ed è probabile che i 
due impianti possano entrare in 
funzione prima delle ferie estive. 
Successivamente si proseguirà a 
lotti per completare un’operazione 
che porterà la città ad essere sor-
vegliata da 72 telecamere che non 
tralasceranno alcuna zona: nove i 

punti sorvegliati a Borgaretto, cin-
que a borgo Melano, tre a Fornaci 
e sei in centro. Un esercito di occhi 
elettronici che saranno coordinati 
dal quartiere generale allestito 
nella sede della polizia munici-
pale dove è attivo uno schermo 
multimediale in cui possono essere 
visionate contemporaneamente le 
riprese effettuate da 40 apparec-
chi diversi. Per far funzionare la 
macchina della sicurezza è stato 
“cablato” gran parte del territorio 

comunale mentre per 
quanto riguarda Borga-
retto ci si affiderà a un 
sistema di collegamento 
“wireless”. «Proprio in 
vista di questo scenario 
abbiamo già posizionato 
un paio di ripetitori, uno 
nei pressi del ponte sul 
Sangone e l’altro sulla 
passerella dell’Ipercoop, 
che dovranno garantire 
rapidità e sicurezza nel-
la trasmissione dei dati 
- aggiunge Gannuscio 
- L’investimento sulla 
fibra ottica potrebbe poi 
anche avere sviluppi per 
quanto riguarda l’inse-
diamento di nuove azien-
de, alle quali potrebbe 
infatti essere prospettata 
questa opzione». La si-
curezza dei cittadini è 

un punto cardine nel programma 
dei Moderati, che sostengono la 
candidatura di Maurizio Piazza. 
«A questo proposito dovremo 
valutare con grande attenzione i 
problemi legati al campo nomadi 
di Borgaretto - sottolinea Michele 
Colaci, candidato alla regionali per 
i Moderati - Su questa questione 
infatti in passato si sono verificate 
delle diversità di vedute sulle quali 
dovremo tornare a discutere subito 
dopo le elezioni».

BEINASCO - Un suc-
cesso la pulizia di sabato 
10 in alcuni comuni del 
consorzio rifiuti Co-
var 14, all’interno della 
campagna europea in 
difesa dell’ambiente 
e contro le discariche 
abusive. A “Let’s clean 
uo Europe” hanno aderito, oltre a Beinasco, anche 
Moncalieri, Nichelino, Trofarello e Vinovo. In tutto 
sono stati raccolti oltre 50 sacchi di immondizia, 
soprattutto a Moncalieri, grazie al lavoro di asso-
ciazioni e volontari. A Beinasco sono intervenuti 
gli utilizzatori abituali dei giardini Ferrero.

Nuove telecamere pronte entro l’estate

Ancora posti per il concorso di Miss e Mister Motocelebration

Per l’emodinamica San Luigi

PIOSSASCO - Un incontro particolarmente 
piacevole quello con lo scrittore Angelo Petrosino, 
che all’interno della rassegna “Un caffè con l’au-
tore” ha presentato alla biblioteca Revelli il suo 
libro “Il fantasma del quartiere”, dove è inserito 
anche Alessandro Cruto, il piossaschese inventore 
della lampadina. Narratore per ragazzi, Petrosino 
ha conosciuto la figura di Cruto durante un suo 
precedente passaggio in città, nel maggio dello 
scorso anno, quando aveva presentato i suoi libri in 
biblioteca sempre nella stessa rassegna. «In quel-
l’occasione gli erano state presentate la biblioteca 
e le storie di Piossasco: tra queste anche la vicenda 
di Alessandro Cruto, che lo aveva particolarmen-
te interessato - spiegano gli organizzatori della 
rassegna - Così tanto che lo ha inserito in uno dei 
suoi libri di grandissimo successo e diffusione: “Il 
fantasma del quartiere”, appena uscito in libreria. 
Un capitolo a pagina 133, inserito in una storia 
avvincente, quanto basta per incuriosire su questo 
importante personaggio di Piossasco». Insomma, 
per la città una nuova occasione per promuovere 
la propria immagine.

u Un caffè con l’autore

u Pulizie di primavera


